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P,gGAME;\iTo ANTICIPATO

La-Foste ella Scita- Agriol

La nostra Societa Agricola ha
solennemente festeggiato, dome-
nica; il proprio- ventennio ' di- fon-
dazione. Il Municipio; con " signo-
rile munificenza, volle far dono

al sodalizio di un nuovo vessillo, -

opera di squisita fattura della ditta
Bruno e’Biraghi.

Alle ore 11 un lung(')"cor'teo'di-

associazioni cittadine con bandiera,
precedute dalla: Banda - Cittadina,
muovendo dallas casa’ operaia’ si
dirigeva a palazzo Olmi dove
ebbe luogo la cerimonia altamente
civile; Nella sala consigliare erano
riuniti ‘in buon numero Consiglieri
Comunali col Sindaco Cav. Avv.
Garbarino, il deputato del nostro

Collegio on. M. Ferraris, il Sotto "

Preféetto Cav. Negozi, spiccate indi-

vidualita cittadine e molto pubblico. -

1l ‘Sindaco Cav. Garbarino nel-

Tatto"della’ consegna,-con ‘elevate:

parole ricorda il gioriio in cui —

fatica. particolare del sig. Emilio-
Bonziglia ch’egli ricorda a . titolo:
di onore’ — si fondava ‘in Acqui:

la Societa ‘Agricola con un unico
scopo quello della fratellanza e del

-mutuo soccorso. La Societa ha man-
tenuto fede alle promesse d’allora:

circondandosi della. estimazione ge-
nerale. Ma, dice il Sindaco, se

molto si & fatto sul terreno della .
previdenza', molto- cammino ri-

mane a fare per portare gli agri-
coltori a quel grado di coltura che
consenta di

delle mutate condizioni agrarie.

Occorrono’ serii studii-e molta vo~'
lontd, per cui’si sta studiando
dall’Autorita Municipale I’ istitu-
zione 'di una scuola pratica di A-
gricoltura; scuola ' che ‘sara presto.

vincere le difficolta |

un fatto compiuto. Esorta gli a-
gricoltori ad accorrere numerosi
e dlhoent: alle lezioni che ver-
ranno impartite onde migliorare
le' proprie  condizioni economiche e
la ricchezza nazionale.

: -Conservalefede egli conchiude
- ai principii che hanno ispirata la
fondazione della vostra Societa im-

personati nei fatidici colori del"

vessillo che io ho I'onore di con-
segnarvi in nome della vostra rap-
presentanza comunale, »

La bambina Trucco presenta al

Sindaco uno splendido mazzo di-
fiori che nel loro mirabile lin-

guaggio dicono: tutta la ricono-
‘scenza dei soci agricoltori.

1l Presiiente sig.
Trenzo,

Trucco Fio='

rendendosi interprete dei | " _
furiosa’ demenza.

suoi consoci, rende vivissime grazie .

pel ricchissimo dono' e prende im-
pegno ch’esso sara conservato ge-
losamente. o vi affido per tutti,
egregio sig. Sindaco, - egli con-
chiude - che noi sapremo mante-
‘nerci con onore per quella via lu-

minosa che 1 nostri predecessori’
-ci harno luminosamente tracciata.-

Eantrambi gli oratori furono ca-
lorosamente applauditi.

- La Banda Cittadina eseguiva

-tosto, fra il generale entusiasmo,
la Marcia 'Reale e la Marsigliese.

Nella sala attigua veniva in'se-
guito offerto un vermouth d’onore
‘& tutti-gli intervenuti.

Su' ‘proposta - del Sinddco, venne

spedito un telegramma al Presi-
dente del’ Consiglio Municipale di
‘Parigi. V

La simpatica festa. lascio in tutti
la pit gradita impressione.

Le  creazioni non sono mai
specialmente riguardo I'igiwene della
pelle. Il Sapone-Amido-Banfi & uu pre-
‘servativo ‘eccellente:

i

‘Lamballe:

troppe, °

RAMMENTANDO

La storia ¢ pur la perenne e pil
possente fonte di poesia.

La storia, che al giungere deéi So-
vrani d'ltalia a Parigi, austero fan-
tasma ‘evanescente nel tumulto gioioso
della [olla acclamatrice, deve-aver gaar-
dato i sopravenienti con ‘ua triste sor=

risn grave di memorie dolorose!

I Sovrani incedevano su quelle vie

che risonarono dei piu fieri tumulti
‘che abbian fatto rabbrividire le dame
‘incipriate del secolo scorso: incedevano

per quelle piazze ‘che furono un‘campo
di messe umana, aristocratica, borghese,
popolara, lalciata dalla ghigliottina: toc-
carono quel suolo che fu inzuppato dal
sangue colante a rivi rosseggianti sotto
occhi attoniti, feroci, pietosi, lacrimanti
della Nemesi- storica ‘curvata sotto il
peso del delitto compiuto colla ragione
della forza e nell'impéto sanguinario di

La carrozza che trasportava Vittorio
Emanuele 11 passd sul luogo forse-ove
fu trucidata 1" antenata- della sua fa-
miglia, la bella e bionda principessa di
ove le belle membra  candi-
dissime avvezze ad- esser accarezzate

dalle trine e dai werletti, subirono.l’ol-

traggio della mano pleblea che mirava

‘compiacendosi infranta 'immagine fine

e armoniosa della bellezza, trionfa-
trice poc’ anzi:
che videro trascinata sulla carretta
della morte la fulgida e bionda bellezza

:di’ Maria - Antonietta, la ‘pil infelice: e
“la‘pin bella testa di regina’ che- sia

passata come un baleno di giovinezza

‘e di felicitd sulle oscure fulle-invide e

ringhiose: passo per quelle vie per le
quali un re temuto poc'anzi si vide
trascinato alla ‘ghigliottina: alto  fusto’
possente,- gelso :rigoglioso stendente in-
torno- a sé vasta ‘chioma di fronde,
troncato esso' pure con terribile colpo
di falce avanzante [ra le-messi, colpo
di falce che non fu fermato un is‘ante:
dal- fusto legnoso, ma procedette ine-
sorabilea-falciare pel campo sterminato.

E la mite Regina d'lvalia avra guar-
dato ansiosamente, quasi penosamente,
gli appartamenti mnuscoli di Versailles,
le malinconiche aiuole- del Trianon/ove
Maria Antonietta amo, fu amata, fol-
leggi0, pochi giorni prima di esser get--
tata nel vasto carnaio della Rivoluzione!®

passO- per “quelle’ vie’

Eppure il-Re di‘quel tempo era a-
te era
temuto dal quarto ‘stato che curvava
la [ronte umida di lavoro assiduo in-
nanzi al fascino della monarchia che
‘aveva -accumulato sul suo nome il fato,
Ja' gloria, - la ' splendidvzza della: vita
mondiale ! A

Ora il Re di un altro stato, il Re,
un ramo della cui -pianta fu stroncato
da quell’ uragano, passa sorridente in
un cocchio solcante I’onda popolare che
acclama, |'onda che contiene tatti
i complessi elementi della vita di un
gran popclo; e i sorrisi di una Re-
gina, i cui antenati guardarono forse
‘cun ammirazione muta ‘e segreto ter-
rore gli antenati di Maria Antonietta,
paivno ai pronipoti dei ‘giacobini,
fulgit: e ridenti baleni di sole aventi
quel fascino che gli avi vollero distrutto
'sulla fronte superba della austriaca ghi-
gliottinata.

Tristé- poesia dei raffronti!

E i Sovrani scendono’'a” soffermarsi
pensosi- dinnanzi alla tomba del grande
‘guerriero- che in una mossa strategica,
pit che in una battaglia; poiché non
fu grande battaglia quella di Mondovi,
‘e Cosseria, [u eroico, ma piccolo epi-
sodio in una’immensa epopea, ridusse
all'impotenza il regno del loro antenato.

Triste poesia di memorie !

Che avranuo pensato:le ‘mura: del
Castello di Rambouillet scorgendo gtuii-

-gere nella piccola corte interna quel

‘corteo reale? le mura che videro giun-
gere il fasto sensuale ‘e cavalleresco di
Francesco I, la potenza guerresca di
Luigi X1V, la mollezza frivola di
Luigi XV?

E.il vasto. echeggiar della caccia

‘novella, come risond per le foreste e

i laghi all’intorno, evoecando le caccie
di altri tempi felici @ spensierati, quando
Maria Antonietta in uno degli isolotti
folti di piante, faceva rivivere le de-
lizie eleganti e profumate del Trianon?

Ombra di Francesco I, cavalleresco
re vinto a Pavia, tu che moristi in'una
delle torri del castello, scorgesti e guar-
dasti col sorriso scettico e aristocratico,
il re del bel paese che invano ten-
tasti conquistare, e dicesti : Fratello,
fui vinto a Pavia, ma Melegnano non
é gloria imperitura?

Argow.
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